
Piccola vedetta lombarda e
la bimba sfuggita alla Shoah

Alzi lamano chi non ha versato
lacrimedabambinosentendosi

raccontare la storia del contadinello
mortoda eroeper essere salito suun
albero ad avvistare il nemico. È una
delle storie immortali raccontate da
EdmondoDeAmicis in«Cuore»,ever-
green pubblicato da Treves nel 1886
con plurime riedizioni.

Anchelebelle illustrazionidiRo-
berto Innocenti, uno dei nostri

più fulgidi disegnatori di libri per ra-
gazzi, possono servire a entrarenegli
angoli più bui della Storia. Come suc-
cede ne «La storia di Erika», di Ruth
VanderZee,dovesiparladiunabam-
bina sopravvissuta all’Olocausto. Edi-
zioni C'era una volta..., 2003, ora an-
che per i tipi Margherita.

schierebbe di essere distruttivo per
il pianeta stesso), ma in diverse re-
gioni del globo si svolgono guerre
locali praticamente senza soluzio-
ne di continuità. Dunque è necessa-
rio educare alla pace le nuove gene-
razioni. E la letteratura si presta
quale risorsa insostituibile. Sono
diversi i modi in cui la produzione
per l’infanzia affronta l’argomen-
to. La chiave può essere quella rea-
listica del romanzo storico in cui
un giovane eroe si trova coinvolto
in grandi fatti bellici.

C’è poi il filone pedagogico, che
esalta le virtù virili e guerriere. C’è
ancora quello avventuroso (alla
Salgari, per intenderci), da Sando-
kan a Re Artù. C’è, infine, anche
una declinazione catastrofica, mu-
tuata dalla fantascienza, che preve-
de guerre atomiche e le relative
conseguenze del day after.

Fochesato si sofferma sulle pri-
me due modalità (realismo e peda-
gogia), seguendo un percorso dia-
cronico che va dalla fine del pro-

cesso risorgimentale ai giorni no-
stri, passando attraverso la prima
guerra mondiale, la dittatura mus-
soliniana e le sue guerre, il secon-
do conflitto mondiale, la Resisten-
za e la Liberazione. Un capitolo a
parte è dedicato al dramma della
Shoah.

Certo, c’è il libro Cuore di Ed-
mondo De Amicis con le sue vedet-
te lombarde e Mino il piccolo alpi-
no di Salvator Gotta (celebrazione
dell’eroismo di un fanciullo nella
grande guerra), ma la predilezio-
ne di Fochesato è per i testi privi di
retorica: «Opere come quelle di Ro-
bert Westall, Penelope Lively, Alki
Zei, Christine Nöstlinger, Uri Or-
lev, Melvin Burgess, Roberto Inno-
centi fanno conoscere ai giovani
lettori che cosa sia stata la guerra,
ma tutto ciò avviene senza sban-
dierare nuovi vessilli, senza invia-
re nuovi proclami, senza retorica
bensì dando innanzitutto il posto
che spetta al valore della narrazio-
ne, al piacere della lettura. Sono

opere nelle quali l’infanzia è sì vit-
tima della guerra, ma quest’ulti-
ma offre al contempo un rovescia-
mento delle regole, un improvvi-
so e inaspettato aprirsi di spazi e
vie di fuga dal mondo degli adul-
ti, un cambiamento profondo».

La guerra diventa allora prova
iniziatica e rito di passaggio (si
pensi anche a un libro come Il sen-
tiero dei nidi di ragno di Italo Cal-
vino). Tappa per una crescita au-
tentica. Tale, perciò, può essere
anche l’approccio al tema della
guerra attraverso le pagine dei li-
bri.

Si tratta, in fin dei conti, di
un’educazione alla pace. Non at-
traverso generici appelli alla bon-
tà e alla concordia (perché in que-
sto caso sì che si cadrebbe nella
retorica), ma mostrando la bruta-
le realtà di violenza e di sangue
che ogni guerra (anche la più giu-
sta, ammesso che possano esiste-
re guerre giuste) porta inevitabil-
mente con sé.❖

Classici e novità

Via Paal:
teatro per
ragazzi

Sestaedizioneper«ViaPaal,Lospettacolodeibambini», il Festivaldi teatroragazzidi
Gallarate (VA), ormai appuntamento tradizionale nel calendario delle rassegnededicate ai
piùpiccoli. 13produzioni, 16repliche,4debutti, il festival si svolgedal 16al 18giugno,conun
itinerario che si ripromette di fare appassionare al palcoscenico il pubblico dei più giovani.
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